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VITE:  PRIMI MARGINALI RISCONTRI DELLE INFEZIONI PRIMARIE 

DELLA PERONOSPORA (Plasmopara viticola). 

 
 
Dopo l’innalzamento termico e di bel tempo che ha caratterizzato la seconda parte della 

prima settimana di maggio, si evidenzia un repentino cambio delle condizioni meteorologiche 
con un andamento piovoso e di basse temperature che si protrarrà fino alla metà del mese, 
causando una elevata e importante attenzione nei confronti delle potenziali malattie fungine, 
che potranno essere favorite dal prolungarsi di queste condizioni avverse. 

 
Le fasi fenologiche stanno proseguendo nel loro cammino, anche se frenate dai 

fenomeni meteo sopradescritti, con presenza dei grappoli, nelle fasi più avanzate, di evidente 
allungamento del rachide. 

 
 

A questo punto e in questa fase, la difesa fitosanitaria dovrà avere un’attenzione 
sempre maggiore nei confronti del fungo peronosporico, anche sulla base dei primi 
riscontri delle macchie derivate dalle prime infezioni nate con le piovosità d’inizio 
maggio, e sfruttare al meglio le opportunità date dai prodotti ad azione endoterapica 
citotropica translaminare mesostemica (con partner di contatto!), intervenendo 
tempestivamente in occasione di una “finestra” senza pioggia, con sostanze tipo: 
Dimetomorf, Mandipropamide, Benalaxil-M Iprovalicarb, Bentiavalicarb, 
Valifenalate, ecc., o continuando con il  Fosetil di alluminio…o con i  Fosfonati 
(potassio e disodio). 

 
 

 Contro l’ Oidio si ricorda di abbinare agli antiperonosporici endoterapici, antioidici 
con pari durata di protezione: Triazoli o I.B.E. (nuova sostanza Mefentrifluconazolo), 
Metrafenone, Spiroxamina, Pyriofenone, Cyflufenamide, Trifloxystrobin, 
Fluxapyroxad, ecc. 

.  
 
Per le aziende che continuano ad operare solo con linee di difesa antiperonosporica di 

Superficie: Metiram, Folpet, Fluazinam, Ditianon, Rameici.. con quest’ultimi, in particolare 
nella difesa biologica, si consiglia di abbinare l’Olio essenziale di arancio dolce, o le 
Cerevisane (questi con azione anche antioidica), rimangono le attenzioni e gli accorgimenti 
più volte riportati: calendario di copertura attorno ai 7 giorni (seguire l’etichetta) e attenzione 
alle piogge dilavanti (ripristinare al più presto il trattamento cambiando il prodotto 
commerciale)!  

 
In questo caso la difesa antioidica potrà avvalersi dell’utilizzo dello Zolfo micronizzato.  
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Sono già stati rilevati i massimi voli delle Tignole (gran parte Tignolette in realtà) di 
prima generazione. Per coloro che mirano al controllo di questi lepidotteri si consiglia di 
intervenire (indicativamente dalla seconda metà di maggio e solo dopo aver falciato l’erba del 
vigneto per allontanare gli insetti pronubi, tra cui le api), nelle varietà più sensibili e nelle aree 
di consolidata presenza del parassita, con gli insetticidi più idonei a seconda della loro attività 
(dagli ovicidi alla presenza delle larvette). 

 
 
 

Grande attenzione anche nei confronti della Botrite e del Black rot. Scegliere le linee di 
difesa antiperonosporica e antioidica adatte anche per contrastare tali possibili patologie.  
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Attenzione ai divieti sull’uso di determinate sostanze attive riportati nei 
Regolamenti comunali di polizia rurale e/o non consigliati dai 
Protocolli/Vademecum/Metodi viticoli. 

Si raccomanda di leggere sempre attentamente, prima dell’utilizzo, le etichette dei 
formulati commerciali e di rispettarne le indicazioni (in particolare gli intervalli dei 
trattamenti e le dosi del singolo prodotto). 

 

   
 

   


